
CRONOLOGIA STORICA
cotesti A rcheanattidi, e regnava l’ anno avanti G . C. 
sul Bosforo Cimmerio. Dal rapporto 'e  dalla prossimità dei 
tem pi si potrebbe concludere foss’ egli disceso da un A r­
cheanace di Mitilene alleato di Pisistrato, di cui si parla 
in Strabone e nello scoliaste di N ica n d ro , che fu sca c­
ciato co’ suoi figli da tutta la T roade. Essi si ritirarono 
nel Bosforo, e per avventura stabilirono quivi la loro do­
minazione. Si sa ch’ era questa l’ ordinaria sorte dei G reci 
e ne riboccano gli esempi. A d  ogni modo i Cim m erii r i­
guardarono Perisade come un nume o sia p er esser egli 
stato il fondatore della loro m onarchia, o sia per aver 
egli civilizzato questi popoli barbari sino a quel tempo , 
e date lor delle leggi.

L eucon fu il successore di Perisade. Questo è quanto 
si sa di questo principe e del suo regno.

S agauro ( i)  è l ’ ultimo degli A rcheanattidi che re ­
gnarono nel Bosforo. D ice Diodoro che il regno di questi 
principi finì quando Atene s’ ebbe per arconte T eodoro, 
Panno terzo dell’ olim piade L X X X V .'1 (¿{iti). avanti del 
consolato di M. Genuzio ed A grippa Curzio Chilone ( o 
piuttosto Filone ) e eh’ essi aveano tenuto il trono per qua­
rantadue anni. Su questo fondamento noi fissiamo la data 
del cominciamento e del fine de’ re di cotesta dinastia.

439. Spartaco  succedette quest’ anno agli Archeanatti­
d i, e il suo regno durò circa sett’ anni (2). E gli lasciò un 
tiglio chiamato Satyro.

432. S e le u c o  non era nè fratello nè figlio  di S p ar­
taco ; p oich é D iodoro, che nota esattamente le successioni 
di padre in fig lio , o di fratello in fratello , non dice altri­
menti che Seleuco pervenisse a l trono per dritto ereditario; 
ciò che fa luogo ad inferire che a ll’ esempio degli altri 
tiran n i, egli soggiogò la sua patria e trionfò de’ suoi rivali, 
fors’ anche del figlio del suo predecessore. E gli non regnò 
che quattr’ anni (429).

(1) Satvco, come scrive Casauliono, è un  cangiamento da lui intro­
dotto nel testo ili Strabone, sena’ addurne veruna causa.

(2) E  facile di provare con Diodoro medesimo, facendo attenzione ai 
consolali eli’ egli cita, esservi errore nel luogo ove quest’ autore dà dicias- 
StU’ am n  di durata al regno di Sparisco.


